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FORMAZIONE

L’acquisizione da parte dei volontari di competenze e conoscenze specifiche 
è in grado di generare un circolo virutoso con ricadute positive. 
Il progetto dell’Associazione OmniaMentis

di Rino Finamore e Angela Molinari

Quando la dis-abilità 
crea ostacoli allo svol-
gimento delle norma-
li attività quotidiane, 

si prefigura nella visione colletti-
va la categoria di persona dis-abi-
le. Il livello di dis-abilità può crea-
re isolamento e conseguentemen-
te emarginazione. Solo la cono-
scenza piena e approfondita delle 
dis-abilità può creare le condizio-
ni per una corretta interazione tra 
persona abile e persona dis-abile 
e favorirne l’inserimento nel tes-
suto sociale. 
Il ruolo dell’associazionismo, at-
traverso il volontariato, è deter-

La diversità come ricchezza

minante in questo processo di 
de-emarginazione sociale. L’ac-
quisizione da parte dei volontari 
di competenze e conoscenze spe-
cifiche, nell’ambito delle dis-abi-
lità, è in grado di generare un cir-
colo virtuoso con ricadute positi-
ve. La dis-abilità oggi non è più 
considerata un limite anzi, si è ri-
valutato tantissimo il concetto di 
diversa abilità o, detto in altri ter-
mini, di “speciale normalità”. Cia-
scuno di noi è al contempo abile e 
disabile rispetto all’altro, ognuno 
pertanto è un diversamente abile.
La divers-abilità è il principio car-
dine sul quale si muove il mondo 

dell’associazionismo. I dati del 
primo rapporto del Csvnet (Co-
ordinamento Nazionale dei Cen-
tri di Servizio per il Volontariato) 
pubblicato nel 2015 svela il volto 
del volontariato in Italia dove vi 
sono più di 44.182 associazioni e 
di queste circa il 18% si occupano 
di disabili. Secondo lo studio, l’e-
tà media dei volontari nelle asso-
ciazioni è in linea con quella della 
popolazione generale, 48,1 anni a 
fronte dei 48,7 anni della popola-
zione nel suo complesso.
I volontari svolgono un ruolo stra-
tegico in questo ambito. Per que-
sto il nostro programma, come As-
sociazione di Promozione Sociale, 
è quello di formare i volontari, co-
sì come le famiglie e gli operato-
ri, a inquadrare e gestire bene il 
rapporto con le persone diversa-
mente-abili. 
Unire alla Cultura della Sicurez-
za, materia padroneggiata dai vo-
lontari dell’Associazione Nazio-
nale dei Vigili del Fuoco, quella 
della Cultura sulla dis-abilità si-
gnifica valorizzare i temi dell’in-
tegrazione, dello sviluppo indi-
viduale, della socializzazione, 
dell’autostima e del senso pieno 
di Sé. Significa, in altre parole, ri-
dare il pieno possesso degli stes-
si diritti di tutti, de-istituzionaliz-
zare dando un senso di normalità 
a quanti vivono condizioni di in-
feriorità a seguito dei propri limiti 
o perché sono a contatto con que-
ste persone: familiari, operatori e 
insegnanti. 
La collaborazione tra l’Associazio-
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ne Nazionale dei Vigili del Fuo-
co e l’Associazione OmniaMen-
tis rappresenta un’ottima formu-
la di integrazione tra il fare e il sa-
pere, tra l’azione e il dinamismo, 
tra la conoscenza e il saper esse-
re, tra le competenze e la forma-
zione. Approfondire i temi ineren-
ti la dis-abilità vuol dire rafforzare 
il proprio ruolo di volontario nella 
scuola, nei centri di aggregazio-
ne, nelle comunità di accoglien-
za, ovunque l’Associazione Na-
zionale dei Vigili del Fuoco svol-
ge le proprie attività.
La dis-abilità pertanto non può e 
non deve rappresentare un ostaco-
lo al processo di trasmissione di un 
sapere legato alla Cultura della Si-
curezza. Conoscerne le specificità 
nelle diverse sfumature consente 
di avere una modalità di approccio 
più appropriata ed efficace al rag-
giungimento degli obiettivi pre-
fissati. Il mondo della dis-abilità, 
così come quello della sicurezza, 
non è una elementare osservanza 
di norme e definizioni, ma è molto 
più complesso e variegato, e quin-
di merita un’attenzione e uno stu-
dio particolareggiato. 
Le attività formative, una volta de-
finita la convenzione di collabo-
razione, saranno curate dai pro-
fessionisti dell’Associazione Om-
niaMentis che con una esperien-
za pluriennale operano nel campo 
del sociale a sostegno di quelle 
persone che vivono forme di di-
sagio legate alla dis-abilità fisica 
e psichica, alle dipendenze, alla 
violenza di genere, all’età come 
anziani e minori, ai problemi con 
la giustizia, alla crisi economica o 
ogni altra causa di emarginazio-
ne, isolamento e malessere.
I percorsi formativi saranno coor-
dinati dal presidente dell’Associa-
zione OmniaMentis il dottor Ri-
no Finamore e dalla responsabile 
dell’area formazione la dottoressa 
Angela Molinari.
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